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Per la localizzazione della struttura, posta alla sommità del capoluogo, l’intervento di restauro della rocca 
può essere avviato indipendentemente dalla ricostruzione dell’abitato sottostante. Sarà necessario 
considerare nella progettazione le relazioni con il parco circostante e con le viabilità che lo collegano 
all’abitato e alla viabilità principale.  

 



 
 

 
Per la complessità della progettazione, trattandosi di edificio storico che necessità di particolari attenzioni 

dal punto di vista delle tecniche di recupero e restauro, le procedure di affidamento della stessa e 

dell’affidamento dei lavori necessitano di agevolazioni ed apposite deroghe al fine di facilitare e d accelerare 

il processo di ricostruzione. 



 
 

 

Il pianoro di S. Salvatore, così chiamato per la presenza dell’omonima chiesa è localizzato sotto l’abitato di 
Arquata del Tronto. Centrale rispetto alle diverse frazioni che compongono il Comune e in tal ragione luogo 
vocato a punto di aggregazione rispetto ai vari edificati delle alture. 

 

In precedenza, nello stesso sito trovava luogo la chiesa intitolata a Santa Maria del Piano chiamata anche 
Santa Maria della Pieve, costruita a sua volta sull’area sulla giacitura di un primitivo edificio che la tradizione 
fa risalire ai primissimi anni del 300 d.C. al tempo della predicazione di sant’ Emidio. L’architettura della chiesa 
è di stile romanico, costruita in pietra locale.  
La struttura, a seguito degli eventi sismici, risulta crollata e le macerie persistono attualmente in sito. Le 
limitate parti superstiti denunciano profonde lesioni da taglio nelle pareti dell’aula, nonché sconnessioni tra 
le travi lignee e la muratura e il ribaltamento della facciata.  



 
 

 

 

Trattandosi di un edificio isolato ai piedi del capoluogo non sussistono criticità all’avvio della sua ricostruzione 
che può avvenire indipendentemente ed in anticipazione alla ricostruzione dell’abitato. Che necessita della 
realizzazione delle opere propedeutiche precedentemente illustrate. 
Il Comune nel PSR ha espresso volontà che il progetto di recupero comprenda il recupero e valorizzare 

dell’area circostante attrezzata a parco e la connessione con i sentieri che collegano il pianoro al “capoluogo”, 

alla frazione di Borgo e alla sottostante strada “salaria” per recuperare efficacemente la funzione aggregativa 

propria della struttura. 



 
 

 



 
 

 



 
 



 
 



 
 

 



 
 



 
 

 



 
 



 
 



 
 

 



 
 

 



 
 



 
 

 



 
 



 
 

 

L’edificio (ex Pretura), di origine Medievale, è chiamato Palazzo della Pretura perché in passato è stata Casa 

del Magistrato (1800) e Pretura (1920). Nel corso degli ultimi decenni aveva subito numerosi cambi funzionali: 

scuola (1960), sede municipale (1970 - causa terremoto); mentre negli ultimi anni è stata sede di una 

farmacia, di studi medici, di vari uffici. L’edificio (ex Pretura), a seguito degli eventi sismici tra agosto 2016 e 

gennaio 2017, è stato quasi completamente demolito, ad esclusione dei due piani sotto strada. L’edificio ex 

pretura era parte dello skyline del capoluogo e come elemento caratterizzante la piazza dovrà essere 

ricostruito in sito rispettando gli elementi architettonici preesistenti. 



 
 



 
 

 

 

Nel corso degli ultimi decenni aveva subito numerosi cambi 
funzionali: scuola (1960), sede municipale (1970-causa terremoto); 
mentre negli ultimi anni è stata sede di una farmacia, di studi 
medici, di vari uffici e delle poste. 
L’edificio ex pretura era parte dello skyline del capoluogo e come 
elemento caratterizzante la piazza dovrà essere ricostruito insito 
rispettando gli elementi architettonici preesistenti. Rilevante il suo 
valore identitario.

L’edificio ex pretura era parte dello skyline del capoluogo e come 
elemento caratterizzante la piazza dovrà essere ricostruito insito 
rispettando gli elementi architettonici preesistenti. Rilevante il suo 
valere culturale.

 



 
 

 

L’edificio si trova in posizione centrale sulla piazza Umberto I ed era parte dell’impianto storico del borgo 

essendo già presente nel catasto gregoriano del 1824. Durante il periodo fascista, l’edificio, al fine di ospitare 

la “casa del fascio”, assunse le caratteristiche architettoniche tipiche di quell’epoca con una tendenza 

fortemente razionalista. Successive modifiche, sostanziali sia in facciata che in copertura, avevano 

trasformato l’edificio dell’epoca fascista alterato del tutto le sue caratteristiche. Nella sua ultima versione, 

prima che crollasse già con la scossa del 24 agosto 2016, l’edificio aveva caratteristiche architettoniche 

completamente discordanti con il tessuto edilizio circostante che conformava la piazza del capoluogo. 

 



 
 

L’edificio era utilizzato prima del sisma come circolo pubblico 
pertanto di pubblica funzione e la destinazione che si prospetta 
egualmente riveste una significativa corrispondenza con il 
ripristino delle funzioni pubbliche. 

ricostruzione in sito dell’edificio, valutando le 
caratteristiche architettoniche che il nuovo edificio dovrà avere o 
confermando la discordanza con gli edifici circostanti o adeguando 
forme e finiture esterne al contesto, altrimenti pensare ad una sua 
delocalizzazione e lasciare lo spazio di sedime libero. 



 
 

 

La chiesa fa parte di un aggregato costituito da più edifici privati e si affaccia su via Galli e su via Saladini. La 

facciata, molto semplice, presenta un portale scolpito in arenaria e un interno   a   unica   navata   in   cui   

erano   custoditi   altari   lignei, una   tela dell’Annunciazione del XVI sec. e un Crocifisso intagliato e dipinto. 

Alcuni studiosi fanno risalire il crocifisso, raffigurante un rigido Cristo crocifisso con le braccia distese e gli arti 

inferiori paralleli, all’arte spoletina del XIII sec. Fu realizzato da due monaci benedettini, i frati Raniero e 

Berardo, che hanno lasciato inciso i loro nomi alla base dell’opera. Un attento ed accurato restauro effettuato 

nel 1973 ha fatto risaltare ancor più il suo originale rivestimento pittorico, prima ricoperto da strati di pitture. 



 
 

 



 
 

 

L’edificio pubblico (ex lavatoio), si sviluppa su due piani, tra via Roma e via del mattatoio: il piano terra, 

completamente porticato, era in passato un lavatoio pubblico; il locale al piano superiore, adibito in passato 

a mattatoio, era la sede dell’Ufficio Turistico e della Pro Loco del Comune di Arquata del Tronto 

 



 
 

L’edificio probabilmente potrà essere confermato nella sua 
funzione di ufficio turistico, vista la posizione strategica all’ingresso 
dell’abitato e le sue modeste dimensioni.



 
 

 



 
 

capoluogo era 
anticamente circondato da una cinta di mura e dal quale si 
accedeva attraverso 5 accessi fortificati di cui la porta ne 
rappresenta uno di essi.

ervento di restauro dovrà prevedere la ricostruzione filologica 
dell’antica porta con il recupero del materiale in sito. Sarà 
necessario riqualificare gli ambienti interni che potranno 
verosimilmente essere adibiti ad un piccolo spazio. Per le 
caratteristiche storiche ed architettoniche riveste un elevato valore culturale.

progettazione per il restauro della porta, essendo un edificio 
isolato ai piedi del capoluogo, può essere avviata 
indipendentemente dalla ricostruzione dell’abitato. 



 
 

 

L’Edificio pubblico ex falegnameria, si sviluppava su quattro piani, lungo la Strada Provinciale SP129. L’edificio 

di proprietà Comunale, era assegnato in locazione, ed era adibito a falegnameria e relativo deposito. Dopo il 

sisma a seguito di parziali crolli e risultato pericoloso è stato completamente demolito. 

 

Il progetto di ricostruzione dell’edificio, essendo un edificio isolato 
ai piedi del capoluogo, potrebbe essere avviato indipendentemente 
dalla ricostruzione dell’abitato. Uttavia essendo esso posto lungo il 



 
 

tratto di strada provinciale SP129 oggetto di consolidamento dovrà 
essere con esso coordinato. Sarà inoltre necessario elaborare un 
progetto di messa in sicurezza e consolidamento anche delle 
fondamenta dello stesso edificio. La funzione a cui l’edificio sarà 
adibito risulta essere volta verso il pubblico ma ad oggi non risulta 
definita.



 
 

 

Di fianco alla Chiesa di S. Salvatore si trovava un vecchio casolare in disuso che sul lato est conservava un 

portale d’ingresso ad arco ogivale e una monofora databile fine secolo XIII-inizio XIV. Lo stemma con la croce 

di Lorena scolpito sulla chiave d’arco del portale, rimanda alla presenza di un antico ricovero per pellegrini 

appartenente all’ordine religioso degli Ospitalieri di Santo Spirito di Sassia, fondato nel 1175 da Guido di 

Montpelier. L’Ordine giunse ad avere nel secolo XIV ben 159 ospedali oltre alle cosiddette “tavole di Santo 

Spirito”, ovvero dei punti di ristoro per poveri e pellegrini. Lungo la via Salaria, l’Ordine gestiva una serie di 

ospitali a Castel S. Angelo, Cittaducale, Cittareale Accumoli, Amatrice e nella stessa città di Ascoli, nei pressi 

di Porta Romana. Dopo la chiusura dell’ospitale di Arquata, probabilmente alla fine del ‘500, l’edificio è stato 

rimaneggiato più volte, ridotto nelle dimensioni ed adibito a casolare agricolo  
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